
 

 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI DEI SACERDOTI 
 

Abbiamo bisogno di preti, Signore, ma di preti fatti sul Tuo 

stampo; non vogliamo sgorbi, non vogliamo "occasionali", 

ma preti autentici, che ci trasmettano Te senza mezzi 

termini, senza ristrettezze, senza paure. Vogliamo preti "a 

tempo pieno", che consacrino ostie, ma soprattutto anime, 

trasformandole in Te; preti che parlino con la vita, più che 

con la parola e gli scritti; preti che spendano il loro 

sacerdozio anziché studiare di salvaguardarne la dignità. Sai 

bene, Signore, che l'uomo della strada non è molto cambiato 

da quello dei tuoi tempi; ha ancora fame; ha ancora sete; 

fame e sete di Te, che solo tu puoi appagare. Allora donaci 

preti stracolmi di Te, come un Curato d'Ars, preti che 

sappiano irradiarti; preti che ci diano Te. Di questo, solo di 

questo noi abbiamo bisogno. Perdona la mia impertinenza: 

tieniti i preti dotti, tieniti i preti specializzati, i preti 

eloquenti, i preti che san fare schemi, inchieste, rilievi. A 

noi, Signore, bastano i preti dal cuore aperto, dalle mani 

forate, dallo sguardo limpido. Cerchiamo preti che sappiano 

pregare più che organizzare, preti che sappiano parlare con 

Te, perché quando un prete prega, il popolo è sicuro. Oggi si 

fanno inchieste, si fanno sondaggi su come sarà, su come la 

gente vuole il prete. Non ho mai risposto a queste inchieste, 

ma a Te, Signore, posso e voglio dirlo: il prete io lo voglio 

impastato di preghiera. Donaci, o Signore, preti dalle 

ginocchia robuste, che sappiano sostare davanti a Te, preti 

che sappiano adorare, impetrare, espiare; preti che non 

abbiano altro recapito che il tuo Tabernacolo. E dimenticavo: 

rendici degni di avere tali preti. Amen 

 



 

                                     

 

 

La Messa è… 
 

 

 
 

      Nella vita 

      accolgo e perdono…  

 
 

 

 

   

      Esco e celebro                 Ascolto Dio  

      la mia messa         e gli altri… 

      nella vita…         Dialogo. 
 
 

 

 

             Tutto diventa 

                      fede e preghiera… 

Faccio comunione 

con tutti, con fede, 

e con amore. 
 

 

 

 Nel sacrificio di Cristo      Come Cristo 

 prende speranza mi offro a Dio, 

 ogni croce e dolore umano…      divento dono per tutti… 

       e                               

   
    
 

 

 

 

 

 

 

Dalla Messa…     alla VITA 
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  PAROLA 

LA MESSA E’… 

SACRIFICIO 



 

 

 

Parteciperete con attenzione alla Santa Messa, 

affinché, corroborati in modo salutare dalla 

dolorosa passione di Cristo che si rinnova in 

essa, vi conserviate forti e saldi nell'osservanza 

dei comandamenti di Dio. 

Vi suggeriamo anche di supplicare con 

devozione, durante la Messa, che la morte 

preziosa di Cristo diventi vita per voi, il suo 

dolore vostra medicina e la sua fatica riposo che nulla potrà 

distruggere. 
                                                                                                        (III Regola dei Terziari, III) 

 

 

La tua, la mia Messa 

 
Quando soffro e il mio soffrire è tale 

che mi impedisce ogni attività, 

mi ricordo della messa. 

Tu nella messa, Signore Gesù, 

oggi come allora, 

non lavori, non predichi: 

ti sacrifichi per amore. 

Nella vita 

si possono fare tante cose, 

dire tante parole, 

ma la voce del dolore, 

del dolore offerto per amore, 

è la parola più forte, 

quella che ferisce il cielo. 

Quando soffro, 

immergo il mio dolore nel tuo: 

dico la mia messa; 

e lascio scorrere la mia sofferenza 

a beneficio dell'umanità: 

come hai fatto tu, mio Signore! 

 
                      Chiara Lubich 

    



 

       ATTO DI AMORE  
 

Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio è 

  di amarti fino all’ultimo respiro  

 della mia vita. 

  

Ti amo, o Dio infinitamente amabile, 

 e preferisco morire amandoti,  

piuttosto che vivere un solo 

 istante senza amarti. 

  

Ti amo, Signore, e l’unica grazia 

 che ti chiedo è di amarti  

eternamente. 

  

Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo, 

soltanto per avere la felicità  

di amarti perfettamente. 

  

Mio Dio, se la mia lingua non può  

dire ad ogni istante: ti amo,  

voglio che il mio cuore te lo  

ripeta ogni volta che respiro. 

  

Ti amo, mio divino Salvatore, 

 perché sei stato crocifisso per me,  

e mi tieni quaggiù crocifisso con te. 

  

Mio Dio, fammi la grazia di morire 

 amandoti e sapendo che ti amo. 
 

       S. Giovanni M. Vianney - Curato D'Ars 


